
Aids,  l’Asp  di  Siracusa
attiva  una  postazione
informativa: 20 i nuovi casi
in provincia
In occasione della Giornata Mondiale per la lotta all’Aids (1
dicembre),  l’Asp  di  Siracusa  ha  deciso  di  attivare  una
postazione all’ingresso dell’ospedale Umberto. Fornirà mezzi e
strumenti per contrastare la diffusione del virus HIV e delle
malattie sessualmente trasmissibili, assicurando al contempo
test rapidi (anche per la sifilide).
Coinvolte le Unità di Malattie Infettive (diretta da Antonina
Franco) e quella di Educazione alla Salute (Enza D’Antoni)
assieme  ai  volontari  dell’associazione  AMA  (Amici  Malati
Aids).
“Un  momento  importante  per  aumentare  la  consapevolezza
sull’importanza  di  temi  come  la  salute,  l’ambiente  ed  i
diritti umani”, spiega il direttore di Malattie Infettive,
Antonina Franco. “Distribuiremo opuscoli ai cittadini, agli
operatori socio-sanitari, ai volontari delle associazioni e a
tutti  coloro  che  si  trovano  a  pianificare  un  intervento
comunicativo  rivolto  alle  persone  migranti  sul  tema
dell’HIV/AIDS.  Grazie  a  strategie  di  prevenzione,
accessibilità ai test ed evoluzione delle terapie, l’infezione
da  HIV  oggi  si  può  prevenire  e  le  persone,  adeguatamente
trattate,  possono  convivere  col  virus  senza  trasmettere
l’infezione e avere una aspettativa di vita paragonabile alla
popolazione generale. Solo nella provincia di Siracusa sono
stati registrati 19 nuovi casi HIV nel 2022 e 20 casi HIV nel
2023”.
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Giornata  Internazionale  per
la lotta all’Aids, iniziativa
di  Stonewall.  “Ma  servono
servizi e fondi”
(cs) Venerdì 1 Dicembre si celebra la Giornata Internazionale
per  la  lotta  all’AIDS,  patologia  che  continua  ad  essere
diffusa  tra  vaste  aree  di  popolazione  insieme  ad  altre
malattie sessualmente trasmissibili. Nel complesso, nel nostro
paese, la situazione epidemiologica si allinea a quella dei
paesi più avanzati ma con criticità emergenti e in deciso
peggioramento.  Un  vulnus  sanitario,  sociale  e  culturale
insieme, che fa esplodere le diagnosi tardive, che riguardano
quasi il 60% di chi, lo scorso anno, ha ricevuto una diagnosi
di Hiv, e ritarda la possibilità di contrastare al meglio la
diffusione del virus. E’ il quadro che emerge dai dati 2022
sulle nuove diagnosi da HIV in Italia, elaborati dal Centro
Operativo AIDS dell’Istituto Superiore di Sanità. Dati che
fanno da sfondo al Report LILA 2023(Lega italiana lotta contro
l’aids) che evidenzia una persistente domanda di salute, di
prevenzione, d’informazione di base, di diritti che, rimanendo
largamente insoddisfatta, non consente l’elaborazione di una
corretta  percezione  del  rischio  generando  conoscenze
imprecise, distorte, molta confusione su vie di trasmissione,
prevenzione, test. Il fenomeno riguarda tutte le fasce d’età,
evidenziando il fallimento di ogni attività di prevenzione nel
nostro  paese,  che  sostanzialmente  rimane  affidata,  quasi
esclusivamente, a Community e ONG. Ad aggravare il quadro, il
permanere dello stigma sociale e il carattere giudicante del
discorso pubblico sull’HIV, variabili che alimentano non poco
il disagio emotivo degli e delle utenti rispetto alle proprie
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abitudini o scelte di vita sessuale e alle relazioni. Tra i
dati  evidenziati  dalla  LILA,  quelli  sull’utilizzo  del
profilattico e/o di altri metodi di prevenzione nei rapporti
sessuali penetrativi o nel praticare rapporti orali che resta
uno dei punti critici: ha dichiarato di non averne usati il
53% degli utenti rivoltisi allo sportello della Lila con un
picco del 60% nelle donne.
Corretta informazione e prevenzione sono infatti alla base
delle  iniziative  promosse  ogni  anno  dall’associazione
STONEWALL GLBT Siracusa che Venerdì 1 dicembre, a partire
dalle ore 21.00 presso il circolo Arci “SONICA” di Via Augusto
Von Platen, 51 promuove un momento d’incontro durante il quale
saranno  distribuiti  gratuitamente,  materiale  informativo  su
tutte  le  IST  (Infezioni  Sessualmente  Trasmissibili)  e
preservativi.
L’iniziativa è stata preceduta qualche giorno prima dall’invio
a tutti gli istituti di istruzione superiore di Siracusa della
locandina della campagna “PRESERVATI LA VITA! USA SEMPRE IL
PRESERVATIVO”, da stampare ed affiggere, affinché le ragazze e
i ragazzi, attraverso la scansione di un apposito QR CODE,
possano  scaricare  gratuitamente  un’utile  brochure  contente
informazioni  sulle  principali  Malattie  Sessualmente
Trasmissibili  e  i  numeri  utili  per  chiedere  aiuto  o  per
effettuare gratuitamente il test HIV.
“Ogni  1°dicembre  sui  giornali,  tg  e  sui  social  vengono
pubblicati  dati  relativi  a  nuovi  contagi,  –  commenta
Alessandro  Bottaro  –  presidente  Stonewall.  Numeri  spesso
strumentalizzati da chi è pronto a stigmatizzare categorie di
persone, (omosessuali, tossicodipendenti o sex workers) più o
meno giovani che hanno contratto il virus dell’HIV o che hanno
sviluppato  la  malattia  dell’AIDS.  In  realtà  bisognerebbe
riflettere, – continua – sul fatto che spesso a entrare in
contatto  con  il  virus  sono  tutte  quelle  persone  che  per
diversi  motivi  non  hanno  accesso  a  strumenti  efficaci  di
informazione e prevenzione. Questo perchè a livello globale ed
in particolare per ciò che riguarda l’Italia, nonostante il
diverso colore dei governi che si sono avvicendati, ciò che si



è  fatto  per  prevenire  i  contagi  da  HIV  o  da  altre  IST
(Infezioni Sessualmente Trasmissibili) è davvero troppo poco.
Strategie e progetti che non hanno mai tenuto conto dei più
giovani,  partendo  dalla  scuola  pubblica  dove  invece
l’educazione sessuale viene ancora vista come un “pericolo”
piuttosto che un mezzo efficace per vivere un’affettività e
una sessualità consapevole per evitare contagi e gravidanze
indesiderate.”
“Per non parlare dei consultori – continua Tiziana Biondi,
vice  presidente  Stonewall,  troppo  pochi  e  troppo  poco
efficienti  e  dell’eccessivo  costo  dei  preservativi  sia
maschili che femminili. A sopperire a tutte queste mancanze, –
continua  ancora  Biondi  –  intervengono  per  fortuna
organizzazioni e associazioni (LILA, ANLAIDS, LHIVE, Arcigay,
Stonewall e altre associazioni LGBT+) che si fanno carico di
fare informazione e prevenzione attraverso campagne social, i
loro siti ufficiali, micro interventi informativi all’interno
di  quei  pochi  istituti  scolastici  che  ne  permettono  lo
svolgimento, tramite la distribuzione gratuita di condom e la
somministrazione gratuita di test HIV. Ma tutto questo non
basta!  –  conclude  Biondi.  Non  sono  sufficienti  spot
pubblicitari da mandare in onda durante la settimana del 1°
dicembre,  servono  maggiori  fondi  pubblici  da  impegnare  in
campagne e progetti di informazione/prevenzione, da realizzare
durante tutto l’anno, seguendo strategie comunicative mirate
ed efficaci, e magari in sinergia con chi da anni e spesso a
titolo completamente gratuito si occupa di queste tematiche,
mettendo al primo posto la salute ed il benessere psicofisico
di tante e tanti”.



Cento  anni  di
Archeologia,evento a Siracusa
con il ministro Sangiuliano
Cento anni di Archeologia in Sicilia.
Venerdì 1° dicembre, a partire dalle 11,30,a Palazzo Vermexio
a Siracusa, si terrà l’evento di celebrazione del Centenario
della  fondazione  della  Scuola  di  specializzazione  in  Beni
archeologici dell’Università di Catania. Ospite illustre sarà
il Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano.
Alla  giornata  prenderanno  parte,  oltre  alla  prorettrice
dell’Università  Francesca  Longo  e  alla  direttrice  del
dipartimento di Scienze umanistiche Marina Paino, anche il
direttore della Scuola archeologica di Atene Emanuele Papi, il
presidente  del  Consiglio  Superiore  dei  Beni  Culturali  e
paesaggistici  Gerardo  Villanacci  e  il  dirigente  generale
dell’Assessorato regionale BBCC Mario La Rocca.
Introdurrà  i  lavori  –  trasmessi  in  diretta  streaming  sul
canale YouTube dell’Università di Catania – il direttore della
SSBA Daniele Malfitana, seguiranno gli interventi del sindaco
di Siracusa Francesco Italia, del presidente della struttura
didattica  di  Architettura  e  Patrimonio  culturale  di  Unict
Fausto  Carmelo  Nigrelli,  dell’assessore  comunale  ai  beni
culturali Fabio Granata, del Soprintendente ai beni culturali
di Siracusa Salvatore Martinez e dell’allieva della SSBA Gaia
La Causa.
Nel corso dell’evento sarà illustrato il piano strategico a
medio/lungo termine della Scuola, incentrato su una didattica
innovativa affiancata da una pluralità di esperienze (in aula,
sul campo e in laboratorio) per preparare il futuro delle
giovani  forze,  professionisti  di  un  domani  fatto  di
imprenditoria, di conoscenza trasformata in prodotto, di scavi
preventivi visti come strumenti per la definizione di una
professione  che  stenta  ad  essere  riconosciuta  come  tale.
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Inoltre, sarà presentato il volume “Un secolo di archeologia.
1923-2023. Ricerca, Tutela, Valorizzazione, Gestione” (Erma di
Bretschneider,  2023),  curato  da  docenti  e  allievi  della
Scuola.  A  seguire  sono  previste  le  visite  di  Palazzo
Chiaramonte, dove ha sede la SSBA, del museo Paolo Orsi, e del
Parco della Neapolis.
«L’iniziativa di venerdì – afferma il direttore Malfitana –
rappresenta la solenne conclusione delle varie attività che la
Scuola  ha  realizzato,  affiancandole  alla  consueta  attività
didattica,  per  celebrare  i  suoi  cento  anni  di  vita,
sottolineando in ogni occasione il ruolo e la missione di
un’antica  istituzione  che  ha  segnato  la  storia
dell’archeologia siciliana, da Paolo Orsi, che ne fu il primo
direttore, in poi». «Nell’arco di un secolo – prosegue il
direttore – nella Scuola siracusana, che fu la terza ad essere
istituita, dopo la Scuola archeologica istituita da Giuseppe
Fiorelli a Pompei (1866) e la Scuola Archeologica Italiana di
Atene (1909), sono passati i migliori archeologi del panorama
nazionale e internazionale offrendo lezioni e seminari a tanti
allievi, molti dei quali oggi occupano posti di prestigio
nelle Università, negli enti di ricerca, nelle Soprintendenze,
nei musei e nei parchi archeologici dell’isola e non solo. A
noi tutti è quindi affidato oggi il compito di veicolare e
sperimentare nuovi percorsi per ridare una posizione chiave ad
una archeologia che non rappresenta più il semplice studio del
passato  ma,  al  contrario,  è  una  disciplina  in  grado  di
aiutarci a programmare un futuro diverso».

Che  incubo  la  viabilità  in
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ingresso sud: lavori in corso
e si ferma tutto
Mattinata  da  incubo  per  la  viabilità  in  ingresso  sud  a
Siracusa. Dalle 8.00 di stamani, gli automobilisti imbufaliti
segnalano  lunghe  code  che  hanno  paralizzato  via  Columba,
Pantanelli, Necropoli del Fusco e SS124. Il sistema stradale
che  confluisce  in  viale  Paolo  Orsi  starebbe  risentendo
pesantemente dei lavori in corso proprio sul centrale vialone.
Si tratta di operazioni sui sottoservizi (operati da una ditta
terza al Comune) con necessità di scavo e posa cavi, in corso
da alcuni giorni anche sulla vicina via Cavallari. La presenza
del  cantiere,  secondo  il  racconto  degli  automobilisti  di
passaggio, sarebbe all’origine del grande caos viario.
Nell’ultimo anno a Siracusa è stato finalmente adottato il
sistema  di  lavoro  notturno  per  riasfaltare  le  strade.  La
novità, però, non riguarda gli interventi delle società che
gestiscono  e  manutenzionano  i  sottoservizi,  dalla
infrastruttura  digitale  alla  rete  gas,  acqua,  luce.

foto dal web

Modellismo  ferroviario,
mostra  a  Siracusa:  trenini
elettrici,  diorami  e
memorabilia
Appuntamento per gli appassionati di modellismo ferroviario.
Il 9 e 10 dicembre, la scuola Archia di via Calatabiano, a
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Siracusa, ospiterà una mostra dedicata. Ad organizzare la due
giorni è il Gruppo Fermodellistico Siracusano. L’ingresso è
gratuito e l’esposizione di modellini potrà essere visitata
dalle 10 alle 19.
La mostra è dedicata, in particolare, ai trenini elettrici.
Diorami  statici  e  dinamici,  riproduzioni  di  paesaggi  di
ambientazione siciliana, trenini in varie scale e di varie
epoche da quelli di latta degli anni ’50 fino a quelli più
moderni di nuova produzione.
Allestito  anche  un  angolo  dedicato  ad  archivio  storico-
documentale,  con  esposizione  di  oggettistica  ferroviaria
varia,  memorabilia  e  documenti  riguardanti  le  ferrovie
siciliane.

“Telethon  Padel”,  i  circoli
cittadini  a  sostegno  della
ricerca sulle malattie rare
Da un’idea di Cristian Melluzzo nasce “Telethon Padel”. Tutti
i  circoli  siracusani  insieme  per  dare  vita  ad  un  torneo,
maschile e femminile, dedicato alla raccolta fondi per il
programma di ricerca condotto da 30 anni dalla Fondazione che
si occupa di fare luce sulle malattie rare.
Domenica 17 dicembre alle 10, sui campi dell’Epipoli Padel,
via  al  torneo  di  beneficenza.  Ogni  coppia  iscritta  potrà
contare su due partite garantite, l’avanzamento nel torneo
dipenderà – ovviamente – dai risultati.
L’iniziativa sportiva per sostenere la ricerca di Telethon è
giunta, a Siracusa, al terzo anno.
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Ascensore  alle  Latomie  dei
Cappuccini, forse si può. Ok
con  modifiche,  incontro  a
breve
Potrebbe  esserci  un  colpo  di  scena  dietro  l’angolo,  una
sorpresa positiva per il progettato ascensore alle Latomie dei
Cappuccini.  Diversi  segnali  danno  la  misura  di  come,  tra
Comune e Soprintendenza di Siracusa, ci siano ancora margini
per trovare un’intesa, dopo la prima bocciatura.
Chiaro,  bisognerà  rivedere  il  progetto  e  farlo  anche  in
fretta.  Ma  le  rispettive  posizioni  dei  due  enti  non  sono
“talebane” e quindi possono essere definite, a ragion veduta,
aperte al confronto ed alle modifiche.
Cominciamo dalla prima notizia: il finanziamento regionale da
300mila euro, dato per perduto, è salvo. Novità delle ultime
ore,  rimbalzata  a  Siracusa  via  Palermo.  Lo  conferma
l’assessore  comunale  Fabio  Granata  che  anticipa  a
SiracusaOggi.it  anche  un  incontro  a  giorni  con  la
Soprintendenza. “Insieme cercheremo la soluzione migliore per
abbattere le barriere architettoniche e favorire la fruizione
del sito delle Latomie dei Cappuccini”, spiega al telefono. Le
parti si vedranno a breve perchè bisogna andare veloci, prima
che scadano i termini della finestra concessa per salvare quel
finanziamento, il terzo concesso per altrettanti progetti e
lavori che hanno interessato le Latomie.
“Una  soluzione  si  può  trovare”,  dice  ancora  l’assessore
Granata. E anche la Soprintendenza apre al dialogo. Sono state
la sezione Archeologica e quella Paesaggistica a dire “no”
all’ascensore panoramico progettato da Palazzo Vermexio sulla
parete rocciosa lato Villa Politi. Oggi però il soprintendente
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Savi Martinez spiega che “con il Comune parleremo ancora del
progetto. E se matureranno altre condizioni, le valuteremo.
Non è un discorso chiuso”. Insomma, niente muro contro muro.
Ma bisogna modificare il progetto iniziale, magari spostarlo
da  quella  parete  rocciosa,  adottando  altre  soluzioni.  La
Soprintendenza aveva fornito le sue prescrizioni e qualche,
chiamiamolo così, suggerimento. “Abbiamo detto no al progetto
inziale  perchè  era  troppo  invasivo  e  con  problemi  legati
all’ancoraggio”, spiega con disponibilità Martinez. “Si dovrà
trovare  un  sistema  idoneo”,  aggiunge  sibillino  quasi
confermando  la  volontà,  comprensibile,  anche  della
Soprintendenza  di  favorire  l’abbattimento  delle  barriere
architettoniche ma con la dovuta salvaguardia per il sito e le
sue caratteristiche storiche e paesaggistiche.

La  storia  curiosa  di  due
emendamenti quasi uguali, chi
ha copiato chi?
Quello delle eccellenze sportive è tema evidentemente caro
all’amministrazione  del  capoluogo  se  ben  due  consiglieri
comunali,  uno  di  opposizione  e  l’altro  di  maggioranza,
presentano un emendamento pressochè identico. Il primo porta
la  firma  di  Ivan  Scimonelli  (Insieme)  e  propone  il
rimpinguamento  del  capitolo  destinato  a  contributi  per  le
eccellenze sportive siracusane, ovvero per quegli sportivi o
quelle  società  sportive  dilettantistiche  che,  nel  corso
dell’anno, si sono distinti/e per i risultati conseguiti a
livello regionale, nazionale o internazionale. Il commissario
straordinario non aveva previsto alcuna somma, lasciando il
capitolo a zero. Scimonelli propone di dotarlo invece di un
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plafond di 30mila euro.
Ma  su  questo  stesso,  identico  tema  c’è  anche  un  altro
emendamento.  E’  quello  presentato  dal  consigliere  Andrea
Buccheri  (Francesco  Italia).  La  differenza,  oltre  alla
formulazione, è nella somma: 32mila euro. Con indicazione –
come anche fatto da Scimonelli – dei capitoli da cui andare ad
attingere le somme necessarie.
Quale dei due verrà votato e approvato dal Consiglio comunale?
La maggioranza dovrebbe avere i numeri dalla sua, per cui
parte  in  vantaggio  l’emendamento  Buccheri.  “Partiamo  dagli
stessi presupposti ma sviluppiamo due percorsi differenti per
arrivare al risultato”, spiega l’ex assessore.
Come  saranno  utilizzate  le  risorse  (30  o  32  mila  euro)?
Attraverso un bando si valuteranno le istanze ed i risultati
sportivi, per arrivare poi alla elargizione del contributo. Ma
questa  seconda  fase  dipenderà  poi  da  ulteriori  passaggi,
Giunta e poi ancora Consiglio comunale.

Variazioni di bilancio: soldi
per  eventi  natalizi,  banda
musicale, società sportive e
legalità
Il Consiglio comunale di Siracusa torna a riunirsi domani
sera. Seduta dedicata alle variazioni di bilancio, con l’esame
degli emendamenti predisposti dai consiglieri comunali. E’ uno
degli appuntamenti più “caldi” dell’anno, visto che si parla
di modifiche allo strumento finanziario proprio in coda d’anno
e con possibili movimenti di somme a ridosso della chiusura
dell’esercizio 2023.
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Tra  le  questioni  all’ordine  del  giorno,  la  chiusura
transattiva  del  contenzioso  con  il  fallimento  Sogeas
attraverso il riconoscimento di un debito fuori bilancio da
6,2  milioni  di  euro  (qui  per  approfondire).  Sempre  lato
amministrazione,  presentato  un  emendamento  per  reperire  le
risorse  necessarie  alla  contrattualizzazione  a  tempo
determinato di 5 agenti di Polizia Municipale per il 2024; il
consigliere  Gaetano  Romano  (Francesco  Italia  Sindaco)  ha
proposto  la  creazione  di  un  fondo  da  30.539,72  euro  per
progetti inerenti la legalità; Sergio Bonafede (Mpa) chiede
8.000  euro  di  contributo  per  la  Banda  Musicale  Città  di
Siracusa “che accompagna le processioni cittadine con grande
apprezzamento da parte della cittadinanza” ed è “occasione
occupazionale per molti musicisti siracusani”.
Ancora, tra gli emendamenti che devono passare per il voto del
Consiglio comunale presieduto da Alessandro Di Mauro c’è anche
la presa d’atto di due finanziamenti regionali da mettere in
entrata a bilancio: 247mila euro per interventi sui fiumi
Anapo e Ciane e 150mila euro per completare il tensostatico
della Cittadella dello Sport.
La  vicepresidente  dell’assise,  Conci  Carbone  (Ho  scelto
Siracusa), ha presentato un emendamento da 139.779,54 euro con
cui  dare  vita  ad  “appuntamenti  musicali,  artistici  e
culturali”  durante  le  festività  natalizie.
Curioso il caso dei due emendamenti pressochè identici. Sono
stati  presentati,  in  momenti  diversi,  dal  consigliere  di
opposizione  Ivan  Scimonelli  (Insieme)  e  da  quello  di
maggioranza  Andrea  Buccheri  (Francesco  Italia  Sindaco).
Propongono entrambi il rimpinguamento del capitolo destinato a
contributi  per  le  eccellenze  sportive  siracusane,  ovvero
quegli sportivi o società sportive dilettantistiche che, nel
corso dell’anno, si sono distinte per i risultati conseguiti a
livello regionale, nazionale o internazionale. Il commissario
straordinario  non  aveva  previsto  alcuna  somma.  Adesso,
Scimonelli propone di dotare di 30mila euro il capitolo di
bilancio. Buccheri, invece, alza la somma proponendo 32mila
euro.  A  parità  di  proposta,  ai  voti  verrà  verosimilmente
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ammessa  quella  che  apporta  maggiori  benefici  alle  società
sportive meritevoli di contributo pubblico.

Piscina Caldarella, acqua di
nuovo fredda. “L’impianto di
riscaldamento non ce la fa”
La temperatura della piscina Caldarella torna proibitiva e
nuovamente,  come  è  accaduto  prima  che  l’impianto  di
riscaldamento fosse ripristinato, utilizzarla è impossibile.
Alla base dei nuovi disagi, che rendono la vasca “off limits”,
ci  sarebbe  un  problema  tecnico,  forse  un  errore  di
valutazione.
A  quanto  pare  l’impianto  di  riscaldamento  risulta
sottodimensionato.
Il  problema  specifico  sarebbe  legato  funzionamento  del
chiller.
Eppure si tratta di un impianto nuovo, realizzato dopo i mesi
in cui, tra polemiche, attese, false partenze e problemi,
anche  molto  seri,  la  piscina  è  rimasta  chiusa,  fino  alla
scorsa primavera.
Questa mattina, la temperatura dell’acqua in piscina era 25.1
gradi.
Per potersi immergere, la temperatura deve raggiungere almeno
i 27 gradi.
L’assessore  alle  Politiche  Sportive,  Giuseppe  Gibilisco
starebbe correndo ai ripari ma resta da capire se- questo il
dubbio che trapela- il motivo per cui nuovamente, con i primi
freddi, si sta riproponendo la situazione dello scorso anno,
possa dipendere davvero da un errore di valutazione compiuto
nelle fasi in cui si è deciso di ricorrere a questo tipo di
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impianto, di questa portata.
Il calcolo potrebbe essere stato effettuato- questa l’ipotesi
da  verificare-  senza  tenere  in  considerazione  un  aspetto
fondamentale.
“Il  riscaldamento  dell’acqua-  spiega  l’assessore  Gibilisco-
dipende in parte dal chiller, in parte dal solare termico.
Insieme  dovrebbero  sempre  garantire  la  temperatura  minima
necessaria perché la piscina possa essere fruibile: 27 gradi”.
Potrebbe essere sfuggito, tuttavia, un particolare tutt’altro
che trascurabile. Ci sono periodi, quando le condizioni meteo
non sono ottimali, in cui il solare termico produce zero o
quasi. In quel caso, la potenza dell’altra parte dell’impianto
dovrebbe, dunque, essere tale da sopperire. Questo è proprio
quello che non starebbe accadendo.
Gli uffici comunali starebbero ricorrendo ad una soluzione da
adottare nell’immediato. L’idea sarebbe quella di sostituire
subito il sistema di filtraggio, operazione che (sarebbero già
stati  richiesti  i  primi  preventivi)  dovrebbe  poter  essere
compiuta  nel  giro  di  una  decina  di  giorni,  secondo  le
previsioni  (e  l’auspicio  dell’assessore  Gibilisco)
“Probabilmente  quest’impianto  è  sottodimensionato-  prosegue
l’esponente della giunta Italia- Risolveremo comunque in tempi
brevissimi”-


